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dovuto avanzare apposita ri-
chiesta di modifica dell’attività: 
punto contestato da Scientolo-
gy, che aveva chiesto al Tar di 
Brescia di annullare il provvedi-
mento, in quanto a seguito delle 
contestazioni del Comune nei 
locali di via Tremana erano state
sospese tutte le attività di predi-
cazione. A ottobre il Tar ha riget-
tato il ricorso dell’associazione, 
ma l’associazione ha ora deciso 
di rivolgersi al Consiglio di Stato,
ribadendo la presunta incosti-
tuzionalità dell’articolo 52 della 
legge regionale e chiedendo l’an-
nullamento della sentenza del 
Tar. La Giunta ha deciso di costi-
tuirsi nel giudizio d’appello, im-
pegnando 3 mila euro per le spe-
se legali. 
Fa. Sp.

La battaglia legale
Scontro sull’uso dei locali

di via Tremana. Contestato 

l’abuso edilizio. L’associazione 

va al Consiglio di Stato

Arriva fino al Consiglio
di Stato il braccio di ferro legale 
tra il Comune e l’Associazione 
Missione della Chiesa di Scien-
tology delle Orobie. A oltre due 
anni dall’inizio della battaglia a 
colpi di carte bollate, il terreno 
di scontro resta sempre quello 
legato alla destinazione d’uso 

Comune-Scientology
Nuovo round per la sede

cune porzioni del manto di via 
Monte Gleno, via Monte Tesoro 
e via Pizzo Presolana, di via Bro-
seta e di via Lochis (da piazzale 
Risorgimento a via Longuelo). 
Dal 31 di luglio all’11 agosto par-
tono gli interventi a Campagno-
la: via Campagnola sarà quasi in-
teramente riasfaltata, così come
un ampio tratto di via Stendhal e
l’intera via per Orio. Lavori in ar-
rivo – con qualche rallentamen-
to al traffico inevitabile – anche 
alla Malpensata. Lavori in via 
della Zarda e in via Corridoni. 
«Prosegue l’impegno del Comu-
ne – spiega l’assessore ai Lavori 
pubblici Marco Brembilla –, tra 
messa in sicurezza di attraversa-
menti pedonali e percorsi casa-
scuola, sistemazione di ciottoli e
porfido di vie e piazze storiche».

in città per quasi 90 mila metri 
quadri per 1,3 milioni di euro. 
L’Amministrazione ha infatti 
deciso di intervenire su una ven-
tina di tratti stradali e avviare un
piano di asfaltature straordina-
rie della circonvallazione citta-
dina, 27 mila metri quadri per 
mezzo milione di euro, primo 
passo del rifacimento di tutto 
l’asse urbano previsto in tre an-
ni. Oltre al rifacimento del tratto
dal viadotto di Zanica al viadotto
di Boccaleone sulle circonvalla-
zioni Mugazzone e Paltriniano, 
il Comune prevede di rifare al-

In partenza
Partiranno cantieri dalla 

Malpensata a Campagnola. 

Nel 2017 previsti interventi 

per 1,3 milioni di euro

Nuovi lavori anti-bu-
che: a Campagnola, tra via per 
Orio, via Campagnola e via Sten-
dhal, in via Don Bosco alla Mal-
pensata in corrispondenza del 
nuovo parco, in via Corridoni, 
tra via V Alpini e via Radini Te-
deschi e in via della Zarda. Nel 
2017 il Comune asfalterà strade 

Al via i lavori anti-buche
Asfaltature nei quartieri

dei locali al civico 11 di via Tre-
mana adibiti a sede dell’associa-
zione, portavoce sul territorio 
della religione fondata dallo 
scrittore L. Ron Hubbard: dopo 
le verifiche da parte della polizia
locale, Palafrizzoni aveva conte-
stato l’abuso edilizio, ordinando 
il ripristino dell’originaria desti-
nazione d’uso commerciale del-
l’immobile richiamandosi alla 
legge regionale 12/2005, che 
prevede l’identificazione di un 
luogo di culto con appositi titoli 
abilitativi. Secondo il Comune 
l’associazione avrebbe quindi 

DIANA NORIS

In autunno scatterà 
una campagna di sensibilizza-
zione massiva, che il Comune 
annuncia «creativa», contro i 
cittadini che lasciano il ricordi-
no del proprio amico a 4 zampe 
sul marciapiede. Non solo, an-
che per i fumatori che lanciano i
mozziconi a terra sarà predispo-
sta una comunicazione ad hoc, 
su «supporti innovativi» antici-
pa l’assessore all’Ambiente Ley-
la Ciagà in occasione della pre-
sentazione dei risultati dell’in-
dagine svolta dalle associazioni 
a tutela dei consumatori sul ser-
vizio erogato da Aprica, dalla 
raccolta differenziata alla puli-
zia dei cestini e strade. 

È da questo documento, frut-
to di 335 interviste sui cittadini, 
che emerge il problema legato 
agli escrementi dei cani lasciati a
terra. È addirittura in cima alla 
classifica delle criticità, con 204 
segnalazioni degli intervistati. Il
secondo problema più sentito 
sono i volantini pubblicitari e le 
cartacce per terra (99 segnala-
zioni), a seguire i mozziconi 
(90). Diversa è la percezione dei 
commercianti che mettono al 
primo posto i tombini otturati 

È prevista una sanzione di 100 euro per chi getta i mozziconi a terra

Battaglia a mozziconi
e ricordini dei cani
«Situazione peggiorata»
L’indagine. Ciagà: a settembre campagna informativa
I consumatori promuovono pulizia e raccolta rifiuti
E il Comune pronto a rivedere l’orario del porta a porta

(22) che hanno contribuito, in 
alcune zone della città, a provo-
care gli allagamenti della scorsa 
estate. 

Palazzo Frizzoni è pronto ad
intervenire su due criticità a cui i
cittadini si sono dimostrati sen-
sibili. Per le quali, tra l’altro, sono
previste sanzioni salate. Sono 
100 euro per i mozziconi a terra 
e 200 euro per il bisognino di Fi-
do (100 euro se non si hanno gli 
strumenti per raccoglierla): 
«Sul territorio comunale ci sono
i dispositivi idonei per la raccol-
ta degli escrementi dei cani, 
quindi anche chi dimentica il 
sacchetto a casa, lo trova gratui-
tamente in giro per la città – 
spiega l’assessore Ciagà –. Inol-
tre ci sono cartelli che ricordano
l’obbligo della raccolta e le rela-
tive sanzioni. Abbiamo anche 
attivato gli ispettori ecologici, le 
Gev e la polizia locale, che lavo-
rano soprattutto nei parchi. 
Non è evidentemente sufficien-
te, per questo a ottobre, andre-
mo a promuovere una campa-
gna di sensibilizzazione». Leyla 
Ciagà bacchetta anche i cittadini
che lanciano i mozziconi e «cre-
ano grossi problemi di inquina-
mento e intasano le caditoie». 

L’analisi di Federconsumato-
ri, Adiconsum e Adoc indaga an-
che altri servizi che riguardano 
la pulizia della città. «Il giudizio 
complessivo è positivo» com-
menta Antonio Bettoni di Fe-
derconsumatori. Che grazie ad 
una squadra di 15 persone (di cui
6 volontari del servizio civile) ha
monitorato anche il rispetto de-
gli orari di ritiro dei sacchi con i 
rifiuti: «Abbiamo notato che 
l’organico resta fuori dalle case –
illustra Bettoni –. Il servizio ini-
zia alle 6 del mattino, ma i citta-
dini possono esporre i sacchi so-
lo due ore prima del ritiro, quin-
di alle 4». E se si espone il sacco 
prima dell’orario stabilito, il ri-
schio è la sanzione: «Analizzere-
mo le annotazioni – commenta 
Ciagà –. Il regolamento della ge-
stione dei rifiuti risale ad una de-
cina di anni fa, è tempo di inter-
venire per migliorare tempi e 
modi del ritiro». Tra le proble-
matiche anche le foglie a terra in
autunno, «romantiche ma peri-
colose» spiega Bettoni. Che, in 
linea generale, invita «tutti i cit-
tadini a fare la loro parte, perché
non basta l’apporto della società
responsabile del servizio». 
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Erba «selvaggia»

Diserbante
vietato
Sos scalette

Si chiama «glifosato», potente 

diserbante da molti ritenuto 

velenoso. Tanto che in autunno la 

Commissione europea si esprime-

rà sul suo utilizzo. L’assessore 

all’Ambiente Leyla Ciagà ha già 

preso una decisione, sospendendo 

in via cautelare l’utilizzo in città. Un

beneficio per l’ambiente e la salute 

che ha però portato un peggiora-

mento nella manutenzione delle 

scalette. «Aprica non sta più utiliz-

zando il glifosato da due anni – 

spiega l’assessore –. Si tratta di un 

diserbante chimico molto aggres-

sivo che, soprattutto nel Parco dei 

Colli, sarebbe un controsenso visto 

che si pratica l’agricoltura biologi-

ca. Sono convinta dell’opportunità 

della scelta, Aprica sta cercando di 

individuare un prodotto ecologica-

mente più compatibile». Le asso-

ciazioni dei consumatori hanno 

verificato le condizioni di 42 

scalette e l’efficacia degli interven-

ti svolti da Aprica (che in assenza di 

un prodotto adatto, si avvale del 

metodo manuale). Nel 90% dei casi 

le scalette non sono risultate nelle 

condizioni ottimali, con erbacce e, 

in alcuni casi, con rifiuti. DI. NO. 

Dal 1° agosto
I viaggiatori in carrozzella

non dovranno più prenotare

il mezzo con pedana. 

Ecco le altre novità

Dal primo agosto en-
trano in vigore le nuove regole di
viaggio sui mezzi di Atb e Teb. Le
novità saranno affisse con una 
grafica nuova su autobus, funi-
colari e tram. Con le nuove rego-
le di viaggio, Atb annuncia «un 
miglioramento dell’accessibili-
tà per i viaggiatori in carrozzelle
che ora possono spostarsi sugli 
autobus senza la necessità di 
prenotare il mezzo con pedana».
Restano invece invariate le altre
regole dedicate all’accessibilità 
dei viaggiatori in carrozzella.

Vengono introdotte anche
nuove modalità per il trasporto 
degli animali: tutti i cani, indi-
pendentemente dalla taglia, po-
tranno viaggiare sui mezzi solo 
se provvisti di museruola e con il
biglietto. Il proprietario si impe-
gna inoltre ad evitare che l’ani-
male sporchi, arrechi danni al 
bus o disturbo. Il tema è stato 
trattato anche in Consiglio co-
munale lunedì sera, nell’ambito 
del nuovo regolamento per la tu-
tela degli animali. L’Aula ha invi-
tato Atb ad esonerare i cani di 
piccola taglia dal pagamento del
biglietto, una modifica che verrà
recepita nelle prossime setti-
mane. Fino ad allora però, anche
i cani di piccola taglia dovranno 
pagare il ticket (i cani guida per i
non vedenti e quelli da salvatag-
gio possono viaggiare gratis e 
sprovvisti di museruola). 

Carrozzelle
e animali
Nuove regole
sui bus

Ex Principe di Napoli: stop alla vendita. Manca il parere di Ats
Il colpo di scena
La mossa giocata da Tentorio 

in Consiglio comunale

costringe la Giunta

a rimandare la decisione 

«Manca il parere di Ats,
l’ex Principe di Napoli non si può
vendere». Con un coup de théâtre
nell’ultimo Consiglio comunale 
prima delle vacanze estive Franco
Tentorio costringe la Giunta Gori
a rimandare la vendita dello stori-
co edificio a settembre. La mossa

è stata giocata ieri sera dall’ex sin-
daco, che ha chiesto una sospensi-
va sulla delibera che avrebbe mes-
so sul mercato l’ex asilo ceduto 
dall’ex Ipab (Istituto pubblico di
assistenza e beneficenza) al Co-
mune di Bergamo negli anni No-
vanta: «Ho chiesto all’ufficio del-
l’assessore (Francesco Valesini, 
ndr), che ringrazio per la traspa-
renza, la documentazione – spiega
Tentorio –. C’è il parere del Consi-
glio direttivo dell’Assemblea dei 
sindaci Ats, ma Ats non esprime il
suo parere. Ma la legge va rispetta-

ta e non basta inviare un parere 
altrui per esprimere il proprio». 
Tentorio parla di Ats (ex Asl) per-
ché ente competente a legittimare
o meno la vendita degli immobili
di ex proprietà Ipab. In un primo
momento, l’alienazione è stata 
bloccata dal Consiglio comunale
(su spinta di Franco Tentorio e 
Fabio Gregorelli dei 5 Stelle) per-
ché le minoranze chiedevano 
chiarimenti sulla possibilità di 
svincolare la destinazione sociale
prevista per l’edificio. Motivo per
cui anche un gruppo di cittadini,

capitanati da Ornella Giudici, pa-
sionaria del Principe di Napoli, si
sono opposti alla vendita e che ora
annunciano una petizione popo-
lare. Sciolto il dubbio sulla natura
del lascito, ecco il documento 
mancante. E il secondo stop: «Ri-
teniamo che implicitamente Ats
esprima la stessa posizione del-
l’Assemblea anche perché avrebbe
avuto modo di esprimere dissenso
e discostarsi – premette l’assesso-
re Francesco Valesini – . Però, per
trasparenza della procedura, rite-
niamo opportuno rimandare la 

delibera». L’Aula ha approvato in-
vece con voto unanime la nuova 
convenzione con Caritas-Diako-
nia per la gestione del Galgario, 
non più «solo» un dormitorio, ma
un centro di accoglienza diurno.
Il Comune alza il suo contributo
annuale da 40 a 100 mila euro fino
al 2034. E visto il restauro in corso
promosso da Caritas sull’ex con-
vento, l’Aula approva un emenda-
mento presentato da Luisa Pecce
(Lega) per aprire la struttura al 
pubblico almeno 4 giorni l’anno.. 
Di. No.L’ex asilo Principe di Napoli
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